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LGN: strategie di difesa

 individuazione di mezzi alternativi
 enfatizzare il ruolo degli antagonisti naturali
 soglie economiche d’intervento,
 strategie per la prevenzione delle resistenze
 selezione dei mezzi di difesa (efficaci, 

compatibili con le strategie di difesa, in 
grado di ridurre i pericoli ed i rischi per la 
salute l’ambiente e la biodiversità)



Criticità

 rivalutare i principi e criteri per la definizione delle 
strategie di difesa (criteri di scelta delle s.a.):
 definiti negli anni 90 per il Reg 2078 in un contesto 

molto diverso da quello attuale (maggiore 
disponibilità di PF autorizzati con criteri meno severi)

 i principi e i criteri definiti dalla decisione del 
Comitato STAR (Decisione n. 3864” del 31 dicembre 
1996)  non sono aggiornati rispetto all’evoluzione 
normativa: effetti della dir. 91/414; reg. 1107/09 e 
dir. 128/09) – contesto pre-91/414

 contesto eterogeneo (politiche diverse delle 
Regioni e PA rispetto alla promozione della 
produzione integrata)

 semplificazione delle norme tecniche di coltura



Criticità

 I criteri adottati negli anni 90 per il Reg 2078 erano 
adeguati per quel contesto, molte s.a. escluse dai 
disciplinari sono infatti state successivamente revocate 
dal mercato in seguito alla revisione attuata con la dir. 
91/414

 Oggi la situazione è cambiata alla luce del reg. 
1107/09:
 Criteri cut-off

 Candidati alla sostituzione



Direttiva 128/2009

 Gli Stati membri dovrebbero controllare l’impiego di 
prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive che 
destano particolare preoccupazione e stabilire i tempi 
e gli obiettivi per la riduzione del loro uso, in particolare 
quando si tratta di un metodo adeguato per realizzare 
obiettivi di riduzione del rischio. I piani d’azione 
nazionali dovrebbero essere coordinati con i piani di 
attuazione previsti da altri atti comunitari e potrebbero 
essere utilizzati per raggruppare gli obiettivi da 
conseguire nell’ambito di altra normativa comunitaria 
in materia di pesticidi.



Direttiva 128/2009

 dare preferenza ai pesticidi che non sono classificati 
pericolosi per l’ambiente acquatico ai sensi della direttiva 
1999/45/CE, né contengono sostanze pericolose prioritarie 
di cui all’articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 
2000/60/CE;

 ricorso a misure di mitigazione che riducano al minimo i 
rischi di inquinamento al di fuori del sito causato da 
dispersione dei prodotti irrorati, drenaggio e 
ruscellamento. Esse includono la creazione di aree di 
rispetto di dimensioni appropriate per la tutela degli 
organismi acquatici non bersaglio e di aree di 
salvaguardia per le acque superficiali e sotterranee 
utilizzate per l’estrazione di acqua potabile, nelle quali sia 
vietato applicare o stoccare pesticidi;



Direttiva n. 128/09

 Gli Stati membri adottano tutte le necessarie misure 
appropriate per incentivare una difesa fitosanitaria a 
basso apporto di pesticidi, privilegiando ogniqualvolta 
possibile i metodi non chimici, questo affinché gli 
utilizzatori professionali di pesticidi adottino le pratiche 
o i prodotti che presentano il minor rischio per la salute 
umana e l’ambiente tra tutti quelli disponibili per lo 
stesso scopo.



PAN - Misure per la tutela dell’ambiente 
acquatico e dell’acqua potabile 

 Le Regioni e le Province autonome individuano idonee misure in 
coerenza alle disposizioni previste dalle norme comunitarie e 
nazionali in materia di tutela delle acque e, in particolare, di 
quelle previste dalla direttiva 2000/60/CE, dalla Parte III del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i., nonché dai Piani di 
Gestione di Distretto Idrografico e dai Piani di Tutela delle Acque.

 Le suddette misure tengono conto dell’eventuale limitazione dei 
prodotti fitosanitari pericolosi per l’ambiente acquatico e, 
laddove possibile, della loro sostituzione con prodotti fitosanitari 
meno pericolosi o con  misure basate su pratiche agronomiche 
per la prevenzione e/o soppressione di organismi nocivi,  di cui 
all’allegato III del decreto legislativo n. 150/2012, nonché sulle 
strategie di difesa fitosanitaria previste dal metodo di produzione 
biologico e con prodotti fitosanitari a base di sostanze attive a 
basso rischio, definite ai sensi dell’articolo 22 del  regolamento 
(CE) n.1107/2009. 

 Tali misure tengono conto, altresì, della sostituzione dei prodotti 
fitosanitari a base di sostanze attive che rientrano nell’elenco 
delle sostanze prioritarie pericolose, di cui al decreto legislativo 10 
dicembre 2010, n. 219 e s.m.i.. 



PAN – difesa fitosanitaria 
volontaria

 La difesa integrata volontaria prevede il rispetto dei disciplinari 
regionali di produzione integrata, definiti secondo le modalità 
previste dal Sistema di Qualità Nazionale di Produzione 
integrata di cui alla legge n. 4 del 3 febbraio 2011,  e dai sistemi 
di certificazione regionali,  tenendo conto dei criteri generali 
definiti nell’Allegato III del decreto legislativo n. 150/2012 e degli 
orientamenti del regolamento (CE) 1107/2009, con particolare 
riferimento all’Allegato II, paragrafi 3.6, 3.7, 3.8 e 4,per la scelta 
delle sostanze attive

 Prioritariamente ci si prefigge, nel corso dei cinque anni di 
validità del Piano, una riduzione dell’impiego di prodotti 
fitosanitari a base di sostanze attive individuate come 
candidate alla sostituzione



Parametri per selezionare s.a. a minor 
rischio per la salute e l’ambiente:

escludere o limitare i prodotti contenenti sostanze attive 
candidate alla sostituzione (Reg, 1107/2009)
escludere o limitare i prodotti contenenti sostanze attive 
prioritarie e pericolose prioritarie (direttiva 2000/60/CE  -
direttiva quadro acque – direttiva )
escludere o limitare i prodotti fitosanitari pericolosi per 
l’ambiente acquatico
escludere o limitare i prodotti considerati come interferenti 
endocrini



Parametri per selezionare s.a. a minor 
rischio per la salute e l’ambiente:

IPM: Allegato III DLgs 150/2012
preferenza a prodotti previsti per il biologico
preferenza alle s.a. a basso rischio 



LGN – Norme generali

 4. Vincoli e consigli nella scelta dei prodotti fitosanitari 
che:
 contengono sostanze attive “candidate alla sostituzione” 

ai sensi del Reg. 408/2015/UE e successive integrazioni 
(smi); 

 sono caratterizzati dalla presenza sull’etichetta del 
simbolo di pericolo o pittogramma  “teschio con tibie 
incrociate” (corrispondente al pittogramma GHS06); 

 sono classificati “CORROSIVI” /o H314 (gravi ustioni 
cutanee e gravi lesioni oculari) e H318 (gravi lesioni 
oculari).



LGN – Norme generali
 Inoltre sarà opportuno favorire la limitazione di prodotti con frasi di rischio 

relative ad effetti cronici sull’uomo che, secondo il nuovo sistema di 
classificazione CLP, sono: 

 H350i Può provocare il cancro se inalato
 H351 Sospettato di provocare il cancro
 H340 Può provocare alterazioni generiche
 H341 Sospettato di provocare alterazioni generiche
 H360 Può nuocere alla fertilità o al feto
 H360D Può nuocere al feto
 H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità
 H360F Può nuocere alla fertilità
 H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto
 H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto
 H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto 
 H361d Sospettato di nuocere al feto
 H361f Sospettato di nuocere alla fertilità
 H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità; Sospettato di nuocere al feto

Le indicazioni di pericolo evidenziate rientrano nei criteri cut-off



Tossiche per la riproduzione 
categorie 1a e 1b

Pesticides Database - Active Substances (File created on 26/02/2018)

Substance

Epoxiconazole

Flumioxazine

Glufosinate

Linuron

Quizalofop-P-tefuryl

Sostanze con criteri cut-off ancora in commercio in Italia (riquadrate) non presenti nelle LGN



LGN – Norme generali - ipotesi

 Inoltre sarà opportuno favorire la limitazione di prodotti con frasi di rischio 
relative ad effetti cronici sull’uomo che, secondo il nuovo sistema di 
classificazione CLP, sono: 

 H350i Può provocare il cancro se inalato
 H351 Sospettato di provocare il cancro
 H340 Può provocare alterazioni generiche
 H341 Sospettato di provocare alterazioni generiche
 H360 Può nuocere alla fertilità o al feto
 H360D Può nuocere al feto
 H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità
 H360F Può nuocere alla fertilità
 H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto
 H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto
 H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto 
 H361d Sospettato di nuocere al feto
 H361f Sospettato di nuocere alla fertilità
 H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità; Sospettato di nuocere al feto



Parametri per selezionare s.a. a minor 
rischio per la salute e l’ambiente:

escludere o limitare i prodotti contenenti sostanze attive 
candidate alla sostituzione (Reg, 1107/2009)
escludere o limitare i prodotti contenenti sostanze attive 
prioritarie e pericolose prioritarie (direttiva 2000/60/CE  -
direttiva quadro acque – direttiva )
escludere o limitare i prodotti fitosanitari pericolosi per 
l’ambiente acquatico
escludere o limitare i prodotti considerati come interferenti 
endocrini



Candidati alla sostituzione



Candidati alla sostituzione

 s.a. che possiedono caratteristiche 
intrinseche di pericolosità tali da destare 
comunque preoccupazione

Gli Stati membri effettuano la valutazione 
comparativa (art. 50)



Parametri per selezionare s.a. a minor 
rischio per la salute e l’ambiente:

escludere o limitare i prodotti contenenti sostanze attive 
candidate alla sostituzione (Reg, 1107/2009)
escludere o limitare i prodotti contenenti sostanze attive 
prioritarie e pericolose prioritarie (direttiva 2000/60/CE  -
direttiva quadro acque – direttiva )
escludere o limitare i prodotti fitosanitari pericolosi per 
l’ambiente acquatico
escludere o limitare i prodotti considerati come interferenti 
endocrini



Sostanze prioritarie e 
prioritarie pericolose

Riguardano lo stato chimico



Riguardano lo stato biologico



Parametri per selezionare s.a. a minor 
rischio per la salute e l’ambiente:

escludere o limitare i prodotti contenenti sostanze attive 
candidate alla sostituzione (Reg, 1107/2009)
escludere o limitare i prodotti contenenti sostanze attive 
prioritarie e pericolose prioritarie (direttiva 2000/60/CE  -
direttiva quadro acque – direttiva )
escludere o limitare i prodotti fitosanitari pericolosi per 
l’ambiente acquatico
escludere o limitare i prodotti considerati come interferenti 
endocrini





Interferenti endocrini UE 
database

Pesticides Database - Active Substances (File created on 26/02/2018)

Substance

Chlorotoluron

Dimoxystrobin

Epoxiconazole
Profoxydim

Thiacloprid

Nelle LGN abbiamo profoxydim e thiacloprid



Parametri per selezionare s.a. a minor 
rischio per la salute e l’ambiente:

escludere o limitare i prodotti contenenti sostanze attive 
candidate alla sostituzione (Reg, 1107/2009)
escludere o limitare i prodotti contenenti sostanze attive 
prioritarie e pericolose prioritarie (direttiva 2000/60/CE  -
direttiva quadro acque – direttiva )
escludere o limitare i prodotti fitosanitari pericolosi per 
l’ambiente acquatico
escludere o limitare i prodotti considerati come interferenti 
endocrini







Rapporto ISPRA 2015/2016







Sostanze critiche 2015-2016

Terbutilazina R > SQA Cloridazon R > SQA

Desetil terbutilazina R > SQA Boscalid R > SQA

Atrazina Imidacloprid                R > SQA

Desetil atrazina Thiametoxam               R > SQA

Bentazone                    R > SQA Metalaxil R > SQA

Metolaclor R > SQA Oxadixil R > SQA

Glifosate R > SQA Azoxistrobin R > SQA

AMPA                            R > SQA Pirimetanil R > SQA

In rosso s.a. non più in commercio
R>SQA: frequentemente rilevate sopra SQA



Parametri per selezionare s.a. a minor 
rischio per la salute e l’ambiente:

IPM: Allegato III PAN
preferenza a prodotti previsti per il biologico
preferenza alle s.a. a basso rischio ??



Sostanze a basso rischio

Substance 

Bacillus amyloliquefaciens strain FZB24 
Cerevisane 
COS-OGA 

Ferric phosphate 
Isaria fumosorosea Apopka strain 97 (formely Paecilomyces fumosoroseus) 

Mild Pepino Mosaic Virus isolate VC 1 

Mild Pepino Mosaic Virus isolate VX 1 
Pepino mosaic virus strain CH2 isolate 1906 

Saccharomyces cerevisiae strain LAS02 

Trichoderma atroviride strain SC1 
 

In commercio in Italia


		Substance



		Bacillus amyloliquefaciens strain FZB24



		Cerevisane



		COS-OGA



		Ferric phosphate



		Isaria fumosorosea Apopka strain 97 (formely Paecilomyces fumosoroseus)



		Mild Pepino Mosaic Virus isolate VC 1



		Mild Pepino Mosaic Virus isolate VX 1



		Pepino mosaic virus strain CH2 isolate 1906



		Saccharomyces cerevisiae strain LAS02



		Trichoderma atroviride strain SC1









Evoluzione dei DPI

 I disciplinari rappresentano la base line

 Per ottenere i premi del PSR o dell’OCM è necessario 
adottare obbligatoriamente specifiche strategie a 
basso impatto definite per le singole colture e/o misure 
di carattere generale:
 Obbligo di adottare la confusione, l’impiego di mezzi 

microbiologici, specifiche rotazioni ecc..

 Esclusione di specifici prodotti o gruppi

 Promuovere misure di mitigazione

 ……



Importanza delle LGN e dei DPI

 riconosciuti dal mercato
 semplificazione nella definizione dei sistemi di 

certificazione volontaria
 possibilità di erogare aiuti diretti o indiretti alle 

aziende agricole (PSR; OCM)
 necessità di giustificare gli aiuti

 distintivi rispetto alle norme cogenti (semplice 
rispetto delle etichette)

 apertura di nuovi mercati



LGN dal 2021
 Limitare candidati alla sostituzione (tetto complessivo per 

coltura)
 Escludere o limitare interferenti endocrini (quando ci saranno i 

criteri da Reg. UE)
 Escludere o limitare prodotti pericolosi per le acque (tabelle 

rischio chimico, biologico, watch list e prodotti che superano 
frequentemente lo SQA da dati ISPRA) - le limitazioni possono 
essere superate nei DPI regionali/provinciali se:
 Esistono dati regionali/provinciali oggettivi e documentati che ne 

escludono le presenza (es. i dati di monitoraggio 
regionale/provinciale non ne evidenziano il ritrovamento a fronte 
della loro ricerca);

 Sono previste specifiche misure di mitigazione per la tutela delle 
acque (es.  obbligo di realizzare fasce di rispetto o altre previste 
nel Documento specifico*)

 Sono previste specifiche misure di riduzione del prodotto mediante 
operazioni/misure del PSR

 Mantenere limitazioni CMR? Se sì come
 Possibili ulteriori limitazioni regionali/provinciali di prodotti 

pericolosi per le acque sulla base di monitoraggi 
territoriali/bacino
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